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PIANO DI MANUTENZIONE 
 

Comune di: Ravenna 

Provincia di: Ravenna 

OGGETTO: LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE IMPIANTISTICA (IMPIANTI ELETTRICI E 

SIMILARI) DI EDIFICI SCOLASTICI PROVINCIALI ANNO 2021. 

 
Il presente Piano di Manutenzione riguarda il progetto definitivo-esecutivo dei LAVORI DI 

RIQUALIFICAZIONE IMPIANTISTICA (IMPIANTI ELETTRICI E SIMILARI) DI EDIFICI SCOLASTICI 

PROVINCIALI ANNO 2021.. 
 

Per inquadrare complessivamente i vari lavori occorre delineare le caratteristiche degli interventi . 
 

Interventi all’interno dell’edificio: 
 

- Sostituzione e potenziamento dell'impianto di illuminazione sul campo di gara; 
- Sostituzione e potenziamento dell'impianto di illuminazione in aule e corridoi; 
- Messa a norma del quadro elettrico di zona e fornitura e posa in opera di quadro di 

alimentazione illuminazione della zona palestra; 

 
 
 

 CORPI D'OPERA:  

 

° 01 Opere da elettricista 
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 Opere da elettricista  

 
 UNITÀ TECNOLOGICHE:  

° 04.01 Impianto elettrico 
° 04.02 Impianto di illuminazione 



Unità Tecnologica: 04.01 

Manuale d'Uso Pag. 5 

 

 

 

 Impianto elettrico  
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze 
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una 
linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata 
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi 
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso 
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo 
le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

° 04.01.01 Canalizzazioni in PVC 
° 04.01.02 Interruttori 
° 04.01.03 Prese e spine 



Elemento Manutenibile: 04.01.01 
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Impianto elettrico 

Unità Tecnologica: 04.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Impianto elettrico 

Unità Tecnologica: 04.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 
 

 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni 
di legge). 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono 

essere in: 

- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare 

resistenza meccanica; 

- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza 

meccanica. 
 

04.01.01.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 

04.01.01.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

04.01.01.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

04.01.01.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

04.01.01. A05 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 

 

Elemento Manutenibile: 04.01.02 

 
 

 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi 

luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito 

per almeno 10.000 manovre. 
 

Interruttori 

Canalizzazioni in PVC 
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Impianto elettrico 

Unità Tecnologica: 04.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.02. A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

04.01.02.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

04.01.02.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

04.01.02.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

04.01.02.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

04.01.02.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

04.01.02.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

04.01.02.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

04.01.02. A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

 

Elemento Manutenibile: 04.01.03 

 
 

 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 

emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere 

facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la 

presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono 

posizionati in genere a livello maniglie porte. 
 

04.01.03. A01 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

04.01.03.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

04.01.03.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

04.01.03.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

04.01.03.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

Prese e spine 
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04.01.03.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 



Unità Tecnologica: 04.02 
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 Impianto di illuminazione  
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel 
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e 
resa della luce. 
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il 
sostegno dei corpi illuminanti. 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

° 04.02.01 Lampade fluorescenti 



Elemento Manutenibile: 04.02.01 
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Impianto di illuminazione 

Unità Tecnologica: 04.02 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 
 

 

Durano mediamente più di quelle a incandescenza e, adoperando alimentatori adatti, hanno un’ottima efficienza luminosa fino a 100 
lumen/watt. L’interno della lampada è ricoperto da uno strato di polvere fluorescente cui viene aggiunto mercurio a bassa pressione. La 
radiazione visibile è determinata dall’emissione di radiazioni ultraviolette del mercurio (emesse appena la lampada è inserita in rete) che 
reagiscono con lo strato fluorescente. 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono 

ancora calde; una volta smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla 

normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro. 
 

04.02.01.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

04.02.01.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

04.02.01.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

04.02.01.A04 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 

Lampade fluorescenti 
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Comune di Ravenna 

Provincia di Ravenna 

  
PIANO DI MANUTENZIONE 

 

 
MANUALE DI 

 

MANUTENZIONE 
 (Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 

 
OGGETTO: 

 

 LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE IMPIANTISTICA (IMPIANTI ELETTRICI E 

SIMILARI) DI EDIFICI SCOLASTICI PROVINCIALI ANNO 2021. 
  

COMMITTENTE: Provincia di Ravenna 

  
29/10/2021, Ravenna 

  
 
 

IL TECNICO 

  
 

Ing. Marco Conti 

 
$Empty_TEC_01$ 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
 

Comune di: Ravenna 

Provincia di: Ravenna 
OGGETTO: LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE IMPIANTISTICA (IMPIANTI ELETTRICI E SIMILARI) DI EDIFICI 
SCOLASTICI PROVINCIALI ANNO 2021. 

 
Il presente Piano di Manutenzione riguarda il progetto definitivo-esecutivo dei LAVORI DI 
RIQUALIFICAZIONE IMPIANTISTICA (IMPIANTI ELETTRICI E SIMILARI) DI EDIFICI SCOLASTICI 
PROVINCIALI ANNO 2021. 
 

 
Per inquadrare complessivamente i vari lavori occorre delineare le caratteristiche degli interventi a 
seconda che essi vengano realizzati all’interno dell’edificio esistente o riguardino l’esterno. 

 
Interventi all’interno dell’edificio: 

 
- Sostituzione e potenziamento dell'impianto di illuminazione sul campo di gara; 
- Sostituzione e potenziamento dell'impianto di illuminazione d’emergenza sul campo di gara; 
- Messa a norma del quadro elettrico di zona e fornitura e posa in opera di quadro di 

alimentazione illuminazione della zona palestra; 

 
 

 CORPI D'OPERA:  

 
° 01 Opere da elettricista
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Corpo d'Opera: 04 

Manuale di Manutenzione Pag. 14 

 

 

 
 

 Opere da elettricista  

 
 UNITÀ TECNOLOGICHE:  

° 04.01 Impianto elettrico 
° 04.02 Impianto di illuminazione 



Unità Tecnologica: 04.01 
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 REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

 

 Impianto elettrico  
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze 
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una 
linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata 
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi 
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso 
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo 
le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

 

04.01.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 

proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.01.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.01.R03 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 

“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 

Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 
Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

04.01.R04 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 

condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma 

tecnica. 

Prestazioni: 



Manuale di Manutenzione Pag. 16 

 

 

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonch é a misure eseguite secondo le 

norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.01.R05 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

04.01.R06 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.01.R07 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 

agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.01.R08 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 

necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 

questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.01.R09 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 

artificiali 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti in modo da esporre gli utenti a valori minimi 

di campo elettromagnetico 

Prestazioni: 

Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 

proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 

elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 

Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT; 
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- campo elettrico: 5 KV/m. 

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 

sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 

a livello dell’unità abitativa: 

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di 

campo; 

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a 

valle. 

 
04.01. R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 
Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 

 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

° 04.01.01 Canalizzazioni in PVC 
° 04.01.02 Interruttori 
° 04.01.03 Prese e spine 
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Impianto elettrico 

Unità Tecnologica: 04.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Elemento Manutenibile: 04.01.01 

 
 

 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni 
di legge). 

 

04.01.01. R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione 

di conformità”. 

Prestazioni: 

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.01.01.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 

chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

04.01.01.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 

04.01.01.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

04.01.01.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

04.01.01.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

04.01.01.A05 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 

04.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilit à chimico reattiva. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

04.01.01.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Canalizzazioni in PVC 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Impianto elettrico 

Unità Tecnologica: 04.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 

emissioni nocive. 

 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 
 

04.01.01.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

04.01.01. I02 Ripristino grado di protezione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

Elemento Manutenibile: 04.01.02 

 
 

 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 

04.01.02. R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 

sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 

infrarossi). 
 

04.01.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

04.01.02.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

04.01.02.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

04.01.02.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

Interruttori 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Impianto elettrico 

Unità Tecnologica: 04.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.02.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

04.01.02.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

04.01.02.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

04.01.02.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

04.01.02.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

04.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 

5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

04.01.02.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 
 

04.01.02. I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

Elemento Manutenibile: 04.01.03 

 
 

 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 

 

04.01.03. R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Prese e spine 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 

Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 

sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 
 

04.01.03.A01 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

04.01.03.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

04.01.03.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

04.01.03.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

04.01.03.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

04.01.03.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

04.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

04.01.03.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

04.01.03.C03 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

04.01.03.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
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apparecchi di protezione e di comando. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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 REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

Unità Tecnologica: 04.02 
 

 Impianto di illuminazione  
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel 
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e 
resa della luce. 
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il 
sostegno dei corpi illuminanti. 

 

04.02. R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di 

evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 

componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.02.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua 

di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 

64-8. 

Prestazioni: 

Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonch é a misure eseguite secondo 

le norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.02.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 

illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

04.02.R04 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 

normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 

componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.02.R05 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
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Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 

funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da 

rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 

infrarossi). 

04.02.R06 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 

costruttori delle lampade. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 

componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.02.R07 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonch é le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.02.R08 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 

qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.02.R09 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 

perdere le proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.02.R10 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in 

modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
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Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.02.R11 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 

necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili 

senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.02.R12 Regolabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità in emergenza 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori 

specializzati. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo smontare o 

disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.02.R13 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 

utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.02. R14 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 

chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono presentare 

incompatibilità chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

° 04.02.01 Lampade fluorescenti 
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Impianto di illuminazione 

Unità Tecnologica: 04.02 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Elemento Manutenibile: 04.02.01 

 
 

 

Durano mediamente più di quelle a incandescenza e, adoperando alimentatori adatti, hanno un’ottima efficienza luminosa fino a 100 
lumen/watt. L’interno della lampada è ricoperto da uno strato di polvere fluorescente cui viene aggiunto mercurio a bassa pressione. La 
radiazione visibile è determinata dall’emissione di radiazioni ultraviolette del mercurio (emesse appena la lampada è inserita in rete) che 
reagiscono con lo strato fluorescente. 

 

04.02.01. R01 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione 

Prestazioni: 

In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi captanti la luce naturale attraverso sistemi di convogliamento di luce e 

riflettenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 

vigente 
 

04.02.01.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

04.02.01.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

04.02.01.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

04.02.01.A04 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 

 

04.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione 

interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilit à; 5) Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza 

luminosa; 7) Identificabilità; 8) Impermeabilità ai liquidi; 9) Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11) 

Montabilità/Smontabilità; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

04.02.01.C02 Controllo valori illuminazione 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori siano compatibili con quelli di progetto. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di illuminazione; 2) Abbassamento livello di illuminazione. 

• Ditte specializzate: Tecnico illuminazione. 
 

Lampade fluorescenti 
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04.02.01.I01 Sostituzione delle lampade 
Cadenza: ogni 40 mesi 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Nel 

caso delle lampade fluorescenti si prevede una durata di vita media pari a 7500 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 

(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovr à prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 40 mesi) 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Comune di Ravenna 

Provincia di Ravenna 

  
PIANO DI MANUTENZIONE 

 

 
PROGRAMMA DI 

 

MANUTENZIONE 
 SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

 (Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 
 

OGGETTO: 

 

 LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE IMPIANTISTICA (IMPIANTI ELETTRICI E 

SIMILARI) DI EDIFICI SCOLASTICI PROVINCIALI ANNO 2021. 
  

COMMITTENTE: Provincia di Ravenna 

  
29/10/2021, Ravenna 

  
 
 

IL TECNICO 

  
 

(Ing. Marco Conti) 

 
 



Classe Requisiti: 
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04.01 - Impianto elettrico 

04 - Opere da elettricista 

 
 

 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Impianto elettrico   

04.01.R09 
Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici 

  

 Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici   
 dovranno essere disposti in modo da esporre gli utenti a valori   

 minimi di campo elettromagnetico   

04.01.03.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con le 
variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali 



Classe Requisiti: 
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04.01 - Impianto elettrico 

04 - Opere da elettricista 

 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Impianto elettrico   

04.01.R03 Requisito: Certificazione ecologica   

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

04.01.03.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

04.01.02.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

04.01.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
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04.01 - Impianto elettrico 

04 - Opere da elettricista 

04.02 - Impianto di illuminazione 

 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Impianto elettrico 
  

04.01.R02 Requisito: Resistenza meccanica 
  

 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado 
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02 Impianto di illuminazione 
  

04.02.R13 Requisito: Resistenza meccanica 
  

 Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali   

 in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni   

 orotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.   

04.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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04.01 - Impianto elettrico 

04 - Opere da elettricista 

Classe Requisiti: 
 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Impianto elettrico   

04.01.R08 Requisito: Montabilità/Smontabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a 
consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessit à. 
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04.02 - Impianto di illuminazione 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02 Impianto di illuminazione 
  

04.02.R04 

 
 
 
 

04.02.01.C01 

Requisito: Accessibilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 
normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 

ogni mese 

04.02.R07 

 
 
 
 
 

04.02.01.C01 

Requisito: Identificabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
facilmente  identificabili  per  consentire  un  facile  utilizzo.  Deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni 
degli interruttori nonch é le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 
 

ogni mese 

04.02.R11 

 
 
 
 

04.02.01.C01 

Requisito: Montabilità/Smontabilità 

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  di  illuminazione  devono  essere 
atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessit à. 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 

ogni mese 
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04.01 - Impianto elettrico 

04 - Opere da elettricista 

04.02 - Impianto di illuminazione 

Classe Requisiti: 
 

 Funzionalità d'uso  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Impianto elettrico   

04.01.R05 

 
 
 
 

04.01.03.C01 

04.01.02.C01 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l ’impianto di terra 
dell’edificio. 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 

 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

 
 
 
 

 

ogni mese 

ogni mese 

04.01.02 Interruttori   

04.01.02.R01 

 
 
 
 

04.01.03.C01 

04.01.02.C01 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilit    à di uso, di funzionalit   à e di 
manovrabilit à. 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 

 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

 
 
 

 

ogni mese 

ogni mese 

04.01.03 Prese e spine   

04.01.03.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e 
componenti aventi caratteristiche di facilit à  di uso, di funzionalit   à 
e di manovrabilit à. 

  

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02 Impianto di illuminazione   

04.02.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
 
 

 
04.02.01.C01 

Per evitare qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l ’impianto 
di terra dell ’edificio. 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 

 
Controllo a vista 

 
 
 

 
ogni mese 

04.02.R05 Requisito: Comodità di uso e manovra 
  

 Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali   

 e componenti aventi caratteristiche di facilit à di uso, di   

 funzionalit à e di manovrabilit à.   

04.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 



Classe Requisiti: 
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04.02 - Impianto di illuminazione 

04 - Opere da elettricista 

 

 Funzionalità in emergenza  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02 Impianto di illuminazione   

04.02.R12 Requisito: Regolabilità   

 I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in   

 grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori   

 specializzati.   

04.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 



Classe Requisiti: 

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 10 

 

 

04.01 - Impianto elettrico 

04 - Opere da elettricista 

 

 

 Monitoraggio del sistema edificio-impianti  
 

 Protezione antincendio  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01.01 Canalizzazioni in PVC   

04.01.01.R01 Requisito: Resistenza al fuoco 

Le  canalizzazioni  degli  impianti  elettrici  suscettibili  di  essere 
sottoposte all  ’azione del fuoco devono essere classificate secondo 
quanto previsto dalla  normativa  vigente;  la  resistenza  al  fuoco 
deve essere documentata da  “marchio di conformit   à” o 
“dichiarazione di conformit à”. 
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04.01 - Impianto elettrico 

04 - Opere da elettricista 

04.02 - Impianto di illuminazione 

 

 Protezione dagli agenti chimici ed organici  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01.01 Canalizzazioni in PVC 
  

04.01.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
  

 Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate   

 con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le   

 proprie caratteristiche chimico-fisiche.   

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02 Impianto di illuminazione 
  

04.02.R14 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
  

 L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in   

 grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche   

 chimico-fisiche.   

04.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 



Classe Requisiti: 
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04.01 - Impianto elettrico 

04 - Opere da elettricista 

04.02 - Impianto di illuminazione 

 

 Protezione dai rischi d'intervento  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Impianto elettrico   

04.01.R07 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado 
di consentire  ispezioni,  manutenzioni  e  sostituzioni  in  modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

  

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02 Impianto di illuminazione   

04.02.R10 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere   

 in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in   

 modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o   

 cose.   

04.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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04.01 - Impianto elettrico 

04 - Opere da elettricista 

04.02 - Impianto di illuminazione 

 

 Protezione elettrica  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Impianto elettrico   

04.01.R01 Requisito: Isolamento elettrico   

 Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado 
di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

  

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02 Impianto di illuminazione   

04.02.R09 Requisito: Isolamento elettrico   

 Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere   

 in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza   

 perdere le proprie caratteristiche.   

04.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 



Classe Requisiti: 
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04.01 - Impianto elettrico 

04 - Opere da elettricista 

04.02 - Impianto di illuminazione 

 

 Sicurezza d'intervento  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Impianto elettrico 
  

04.01.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
  

 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricit à 
devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni 
per contatto diretto secondo  quanto  prescritto  dalla  norma 
tecnica. 

  

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.R06 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di 
evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo 
quanto prescritto dalla normativa. 

  

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02 Impianto di illuminazione 
  

04.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
  

 
I  componenti  degli  impianti  di  illuminazione  capaci  di  condurre 
elettricit  à  devono  essere  in  grado  di  evitare  la  formazione  di  acqua 
di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di 
folgorazioni per  contatto  diretto  secondo  quanto  prescritto  dalla 
norma CEI 64-8. 

  

04.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.02.R08 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in   

 grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle   

 persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto   

 secondo quanto prescritto dalla normativa.   

04.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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04.01 - Impianto elettrico 

04 - Opere da elettricista 

 

Classe Requisiti: 
 

 Utilizzo razionale delle risorse  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Impianto elettrico   

04.01.R10 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con   

 una elevata durabilit à.   

 

04.01.03.C03 
 

Controllo: Verifica campi elettromagnetici 
 

Misurazioni 
 

ogni 3 mesi 



Classe Requisiti: 
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04.02 - Impianto di illuminazione 

04 - Opere da elettricista 

 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02.01 Lampade fluorescenti   

04.02.01.R01 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione   

 Utilizzo razionale delle risorse attraverso l ’impiego di fonti   

 rinnovabili per l'illuminazione   

 
04.02.01.C02 

 
Controllo: Controllo valori illuminazione 

 

TEST - Controlli con 
apparecchiature 

 
ogni mese 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisiti geometrici e fisici 
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04.02 - Impianto di illuminazione 

04 - Opere da elettricista 

 

 

 Visivi  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02 Impianto di illuminazione 
  

04.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
  

 I componenti degli impianti di illuminazione devono essere   

 montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di   

 evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli   

 apparati visivi delle persone.   

04.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.02.R06 Requisito: Efficienza luminosa   

 I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire   

 una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai   

 costruttori delle lampade.   

04.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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1  

Comune di Ravenna 

Provincia di Ravenna 

  
PIANO DI MANUTENZIONE 

 

 
PROGRAMMA DI 

 

MANUTENZIONE 
 SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

 (Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 
 

OGGETTO: 

 

 LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE IMPIANTISTICA (IMPIANTI ELETTRICI E 

SIMILARI) DI EDIFICI SCOLASTICI PROVINCIALI ANNO 2021. 
  

COMMITTENTE: Provincia di Ravenna 

  
29/10/2021, Ravenna 

  
 
 

IL TECNICO 

  
 

(Ing. Marco Conti) 

 
 



04 - Opere da elettricista 
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04.02 - Impianto di illuminazione 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01.01 Canalizzazioni in PVC 
  

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrit à dei contenitori a vista, dei 
coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

04.01.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali 

Verificare la stabilit   à dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

Verifica ogni 6 mesi 

04.01.02 Interruttori 
  

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

Controllo a vista ogni mese 

04.01.02.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici 

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

Ispezione a vista ogni mese 

04.01.03 Prese e spine 
  

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

Controllo a vista ogni mese 

04.01.03.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici 

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

Ispezione a vista ogni mese 

04.01.03.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici 

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

Misurazioni ogni 3 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02.01 Lampade fluorescenti 
  

04.02.01.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrit à delle lampadine. 

Controllo a vista ogni mese 

 

04.02.01.C02 

 

Controllo: Controllo valori illuminazione 
 

Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori 
siano compatibili con quelli di progetto. 

TEST - Controlli 
con 

apparecchiature 

 

ogni mese 

04.01 - Impianto elettrico 
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Comune di Ravenna 

Provincia di Ravenna 

  
PIANO DI MANUTENZIONE 

 

 
PROGRAMMA DI 

 

MANUTENZIONE 
 SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

 (Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 
 

OGGETTO: 

 

 LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE IMPIANTISTICA (IMPIANTI ELETTRICI E 

SIMILARI) DI EDIFICI SCOLASTICI PROVINCIALI ANNO 2021. 
  

COMMITTENTE: Provincia di Ravenna 

  
29/10/2021, Ravenna 

  
 
 

IL TECNICO 

  
 

(Ing. Marco Conti) 

 
$Empty_TEC_01$ 



04 - Opere da elettricista 
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04.02 - Impianto di illuminazione 

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

04.01.01 Canalizzazioni in PVC 
 

04.01.01.I01 Intervento: Ripristino elementi 

Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 

quando occorre 

04.01.01.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione 

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente. 

quando occorre 

04.01.02 Interruttori 
 

04.01.02.I01 Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

quando occorre 

04.01.03 Prese e spine 
 

04.01.03.I01 Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

quando occorre 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

04.02.01 Lampade fluorescenti 
 

04.02.01.I01 Intervento: Sostituzione delle lampade 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade fluorescenti si prevede una durata di vita 
media pari a 7500 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un 
uso giornaliero di 6 ore, dovr à prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 40 mesi) 

ogni 40 mesi 

04.01 - Impianto elettrico 
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